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DA PUERìiO i lìOli 
Olii, eorive la Tribuna, attraver-

sanilo i propilei gigante8ohi.a le gigap-
tescho dpr'tijf'di)l "rtiiiggitìr tempio oi'i-
aliano, si' àiijeiitrà per le oscure navate, 
ia mezzo a .quel museo di colonne, di 
angoli,' "di ' pfotétti, '"di santi • «(savali noi •• 
marmo di parlo, dreatl ': del' mosuico 
d'oro; se -avverte la pioclolezza pròpria, ' 
uou ai' atirói'ge quasi olle gli atia d'in-
tornt) Un'-popplodi giganti. 

L'illusione' delia retina si spiega-
enfi i ' la gniddios'ità scompare, colta: 
neir insieme, sotto al livello di nna 
sevèra proporzionalità; la tomba non 

f iare smisurata perchè sta presso al* 
' nngelo grande tre volte la figura di 

un uomo. 
Per. .agaprgjffi o!)e dal, mon.do,. dei 

tita'nij miseraràénte 'sì' scendo ii''qu6|lo 
dei ipigmei, ' bisogna ricavare te porte', 
rjdisceitdere la gradinata, rii^ntrAre là 
dove. 1̂  c'astipolè fronteggiano l.e viuzze, 
e àelle 'figurine di céni'ento gettano, 
acqua .dalla piqcòla bócca. 

*, . 
• ' • « * ' 

Fummo, nei giorni andati, laggiù, 
nei! isola ,che gii italiani dei continente 
conoscono,' dai vèrsi 'alessandrini tutti 
giulebbe di un qualche f.icitor di leg­
gende, 'o dalle pagine tutto assenzio di 
un qualche rapporto parlamentare. 

Si commemorava., in mezzo ud mia. 
festa d i , stfle 'è verdeggiante vegeta-
zioùe,, i\ quarto di'seciolo dacché si 6' 
compiuta l'impresa; che, diylhava.GicJ-
suè Carducci, ,e sarà per i posteri ,il 
rom.ii)ZÒ cavallórescb dol secolo deòi-
monbno itullano. 

Si commemorava, il quattro aprile e 
la insurrezione ul suòno delia campana 
della'Qi^ncia contro le. selve delle, ba­
ionette borboniclie, e i tredici popolani, 
stoicamente ' morti sul capestro, e gli 
insòrti nascosti in mezzo ai cadaveri e 
poi liberali sotto gli occhi della sbir-' 
raglia da' nna congiura' cui partecipava 
tutia Piilermo, e l'ardimento strate­
gico', unico nella storia, della finta 
mossa su Còrieooo, e la ofitrata per la 
porta di Termini di quoi mille gióvani 
che avevano seguito i liiro capi sapendo 
di andare a morte sicura, che avevano 
las'ci.aio, per adjoi-'rére 'alla tibocazione 
di lin' isolaj ig'figta loro, che sapevano 
solo avere presso a queilp '. di Sioilia 
nome d'Italia, la madre', 'gii' agi della 
vita' clomestica. Si commemoravano, le 
lotte corpo a,corpo che ì Mille, armati 
di fucile' che spesso si rifiulavano. al 
tiro, ingaggiavano, iii .Qtfattro'Canti con 
trentamila borbonici armati di fucili 
ottimi' e di artiglierie : la potenza del­

io A F F U N D I C E 

AMQRLLCOLPB 
. {fradusione (tal francese). 

D'altrond» ciò che. sarebbe per pre­
garmi di smetter cioò dal ballare il dolore 
stesso me l'impone nel modo il più impe­
rante. Ma.non 6 forse una vergogno 
per un uomo il non poter vincere un 
misero dolore come questo ì Piansi di 
rabbia, aggiunse con fervore, e ve lo 
dico acche non crediate che ciò fosse 
pel dolore. 

— Non ho nulla osservato di tutto 
ciò, e soffro io stesso delie vostre sof-
ferrazo, perchè senza quel maledetto 
fazzoletto. 

A queste parole, la signora d' Hou-
daiilessi tacque,-e 8cor.se sulle labbra di 
Vittorio un sorriso maliziosa. 

"Vorrei, le disse quest" ultimo che' 
tutto il mio male provenisse, da ciò, e 
voi pensereste forse allora che non SODO 
un- bambino come il credete.. 

La signora d'Houdaiiies non potei a 
mono di scuotersi a tali parole.'Vittorio 
aveva-sentito ii< biglietto-avvolto nei fuz., 
Zoletto'; ma la spiegazione da essadutu 
ai fratello, poteva ad ognuna bastare e, 
tosto si rassicurò. Di là a poco il signor 
di SommeriVi) venne a reclamare il suo 
turno, ed approlltiò della posizione per 
far valere i suoi vantaggi. Era uomo di: 
spirito ed a proposito di alcune que­
stióni seppe &r8 moritevoipaehte l'esjib-

l'eroismo di Garibaldi, la forza d'animo 
miracolosa di Denedetto Oairoll, la pro­
dezza di Sirtori, l'impoto senza freno 
dì Menotti e di BIxio, l'accorgimento 
0 la fortezza di Orispi. 

A Gibilrossa, come a Santo Spirito, 
come per le vie della città, si levavano 
quelle ligure, sopravanzaóti di molti 
cubiti, la statura umana. . , 

IV intorno si spargevaiio Qori, si man­
davano baoij si gridava ifreneticamenle 
evviva a, quanto di quella passata gran­
dezza viveva.ancora, nel mondo o nella 
immortalila. 

Però, carne a San Fiijtro, in mezzo 
a quella intrecciarsi in no abbraccio 
solenne del liberati coi llbereturi degni 
gli lini e gli altri, lo spettatore non 
conservava intatta la percezione delie 
proporzioni. 

Per riacquistarla, bisognava ripren­
dere la strada del continente — pas­
sare per. Napoli ove, presso a Santa 
Lucia, gettavano l'ancora il Duilio od 
il Dandolo, in paragone al Piemonle e 
al Lombardo, due mastodondl, ma così 
inceppati nei loro movimenti, cosi af­
fannosi sotto al peso della loro gran-, 
dèzza, da non destare invìdia ai due 
legni, sdrusciti — per riacquistarla, bi­
sognava giungere a Roma. 

* 
Ohe cosa trovammo a Roma che ri­

cordi gli ideali onde erano .inspirati quei 
mille fanciulli, quando' dopq,.a^ere ci­
mentata là vita sul piani loxitbardi, la 
portavano olire al contineatU'.ccita'S dono 
votivo per In fedo nella 'patrio, una, 
grandei libera e liberale? •} ,; 

'Si b.idi, non distinguiamo la politica 
dalla poesia, il genio che concepisce e 
plasma il poema, quisi incousapevol-
mento, dalla fatica lunga diuturna, spesso 
umile onde si governa uno.Stalo. 

A-'Roma, nella capitale dello Stato 
d'Italia, flou cerchiamo «àgli ardimenti, 
né i sugriflol, né. la negazione dell' t'o 
che grandeggia nel focolare della patria 
italiana, tutiavin in ebollizione, materia 
prima senza una forma. 

Cercavamo e cerchiamo qualche cosa 
che risponda alla ragione per cui si 
sono sfidati pericoli, ai è sparso sangue, 
si sono sacrificate sostanze. 

Vi troviamo la emancipazione dal do­
minio de' papi e de' tedeschi e di, tutti 
gli altri, estranei, fortunata e grande 
evento, davvero. 

Onde certo ohi ricordi oggi Ferdi­
nando II, 0 Francesco Giuseppe I., por 
instituire dei confronti col regime impe­
rante, confessatamente ricorre ad una 
iperbole .anche pericolosa se vuoisi, non 
può pensare cerio ad un riscontro.so­
stanzialmente esatlo. 
. Ma il grido onde lo straniero era cac­
ciato d'Italia rappresentava ia parte pri-

gizione compiuta della sua fortuna, delta 
sua posizione. 

Clara, l'int'erroga-va sul riguardo di di­
verse persone che le offrivano il brac­
cio. p,er la danza. L'uno secondo il sig. 
Sq'Eameriv( ,̂ era'un ilei più iiif.iticabiii sol­
lecitatori del mondo, ed. egli per riguardo 
al sig. Mòuier che glicl'avea raccoman­
dato, era statò forzato a trascinarlo per 
otto giorni da tutti i ministri suoi in­
timi amici. Poi un'altra brava p'ersona 
ché'si credeva benemerita alla Francia 
per perseguitare gli abusi' di potere che 
immaginava scorgerò nella condotta di 
un funzionano. Gli anu'.>doti su questo 
soggetto aveano del piccante, ma il loro 
scopo definilivo si era"qu^ll9 di far capire 
che il signor di Somniorivo avéa legalo 
al consiglio di Stato le opinioni di tutti 
i suoi colli'ghi.... 

Una bellissima donna poi gii forniva 
occasione di raccontare come gii fosse 
stata fatta pressione perchè la sposasse 
pel suo titolo di conte, per le sue cen­
tomila lire di rendita e pel suo castello 
di Sommerive vera dimora principesca. 

Tal racconto fu assai bene riuscito ; 
vi furono, in esso assai bene innestate 
delle rifisSstoni spiriiuali perchè la si­
gnora non s'accorgesse dei personalismo 
della conversazione e non potè rendersi 
conto perchè il signor di Sommerive 
avesse, benché indiretlamonte sempre 
parlato di so ; lai conversazione però 
non le apportò il menomo piacere.né 
tampoco la menoma emozione. L'effetto 
dunque fu nullo. Quand'ebbe adempito 
al suo impegno vis à-vis di lui, la si­
gnora d'Hiiodaitles fu la preda di tutti 
i giovanotti ai quali l'amicizia del si­

ma, immediatamento necessaria, del pro­
gramma nazionale, non era tutto il pro­
gramma. 

Non ora par l'odio contro gli austriaci 
0 contro i borbonici, a contro il papa, 
olle le schiero dei garibaldini si avven­
turavano sui campi lombardi, a Villa 
Glori, non per questo dallo scoglio II-
g'ure di Quarto salpava il naviglio dei 
Mille. 

Non li guidava t' odio, ma t' amore ; 
non un programma negativo di distru­
zione, ain un ideale di .rinnovamento. 
'Volevano un' Italia grande, rispettata, 
conscia' ed orgogliosa dello sue glorie, 
devota sempre a libertà — e noi non 
la abbiamo I 

* * 
All'estero, ove mandiamo tributi quo­

tidiani di omaggi servili, di preghi.ere 
umilissime, 'Dòn siamo né rispettati.nò 
amati. .; 

Siamo una l'iaziooe tollerata, d^tla 
quale si cerca frenare talora la i^ro-
quietudine con doni e parola dolci,i^ma, 
alla quale non si tarda a gridarehuu 
allo là ail ogni qual tratto. Un alto là 
chu vuol dire : ringrazia ogni mattina 
il cielo se sei in vita, per opera di un 
miracolo; pensa ogni sera, che sa tu 
volessi qualche cosa di più ohe la vita,, 
un nuovo'miracolo si infrangerebbe con­
tro a la volenti dell'Europ/i. „ 

All'estero l'Austria e la' Germàiiia ci 
hanno in conto di pupilli se non di vas­
salli; di fronte all'Inghilterra, ì,'jtnini-
stri d'Italia fan la figura che oggi 
stesso completamente.delinea un libro 
di documenti diplomatici. 

All'interno, cònipi.tp degli uomini che 
governano è tentar dì'-ferlre ogni >r8sto 
di vita attiva e lìbera e fecohda, in 
nome dello Sla,tuto, per ferire poi lo 
Statuto ìli' noiìie' della pro'pra' '(tnnlpo-
lenza ed inamovibilità al timone dello 
Stato. 

All' interno, si rovina l'esercitò, si 
compromeltono le finanze,' si fa strazio 
della istruzione pubblica. Sì cerca so-
pratutlo questo : di divi.nculare a forza, 
della monarchia, coloro che ad essa sì 
erano stretti nei giorni delle battaglie. 
— Alla parola di unione di tutte le 
forzo viva per la grandezza della patria 
che scriveva Garibaldi sul suo vessillo, 
sì sostituiscono bruiaimnnte parole dì 
odio, di discordia, perché, tra i dissidi, 
possa graiidoggiaro un ministro. 

Garibaldi .dopo avere agitato il ves­
sillo. «Italia e Vittorio bimanuele», in­
vestito della-dittatura, si rlduceva.a ri­
posare, nella più angusta e modesta ca-
mera dèi palazzo reale; i falsi, bigotti 
della monarchia d'oggi, aspiranti aila 

gnor Ménier avea riservato un posto 
acche nessuno fosse malcontento. L' ef­
fetto prodotto da Clara fu enorme j ve­
niva riguardata, ammirata^ additata, e 
per quanto fosse stala abituata a simili 
successi, pure si .trovava imbarazzata : 
i ballerìnl'che'si succedevano, le. usavano 
mille riguardi e quantunque lo splen­
dore dell» festa, la vivacità delle danze, 
l'attrattiva della musica agissero su di 
lei e.la dispoiiesserQ al piac<;ro, essa 
non si lasciava trasportare con vero ab­
bandono ; si trovava come spostata. 

Dòpo qualche tempo, il signor de Lue-
sedutosi sur un divano vicino al signor 
di Sommerive ed a Viltoi'ìo, segui'va 
collo sguardo la signora d'Houdailles che 
ballava. Il giovine Perdignan soffriva 
sempre immensamente, ed appena ap­
pena potea trattenersi dal gridare. Som­
merive era immerso in un'estasi silen­
ziosa e si vedea nell' hòiel del ministero 
dell'interno ove avea dato la festa go­
vernativa la più strepitosa, pensando 
atl'im[nen.sa fortuna che doves creare 
la sua alleanza colla signora d'Hou­
daiiies, godendone anlìcipatamcnle del­
l'emozione che porterebbe alla corte ed 
in ogni ritrovo i'apparizione di tal so­
vrana beltà, allorché tu t t ' a un tratto 
fu svegliato da questo bel sogno da una 
parola scappata al signor de Lue che 
mormorava ; 

— Decisamente, sento che amo que­
sta donna. 

Sommerive trasalì; ma heutoslo si 
rimise. 

— Lo credereste ? disse. 
— Tòiuo assai. 
,— P perchè l'amate? 

dittatura, pianterebbero la loro tende 
anche nel contro del Quirinale I 

* 
# • 

Ma per fortuna la Roma del (governo 
Depretis, non ò in tutto e per sempre 
la Roma italiana. 

A Palermo è stato glorificato sopra 
tutti un uomo : Benedetto Oairoli, quello 
stesso che a Porta di Termini aveva, 
un quario di secolo fa, fratturata una 
gamba. 

Sul Porto, come a Qibilrossa, come 
a Santo Spirilo, come poi In tutta la 
Sicilia, r eroico figlio della più santa 
madre italiana ebbe acclamazioni, ap­
plausi, saluti, ohe valgono por lui vivo, 
piìt di quanti monumohti la tarda pietà 
di patria può innalzare ad un eroe ca­
dalo. Benedetto Ciiroll, torna a Roma, 
ribattezzato grande, magnanimo, resto 
glorioso del glorioso passato. 

E esso viene a capitanare un partito 
che vuole la rivincita d'él passato contro 
al presente, 

É se anche l'oscuro del presente non 
si facesse ogni giorno più denso, la Ince­
di questo passato, che le festa'Sella 
Conca d'oro fanno rifulgere più yivo, 
che significa vita attiva, pacifica',' ma 
libera nella nazione, elevatezza d'ideali, 
integrila di carattere noi governanti, 
basterebbe ad imporsi e a determmsre 
quel rinnovamento politico del quais 
ormai amici e nemici de' governanti at­
tuali, sentono tutti il bisogno. Senza del 
quale non è a sperare In un rinnova-
munto morale. 

GARIBAliDi GIUDICATO l)Hl(]TOi,llllfiO 

Ecco alcuni brani dello splendidissimo 
discorso pronunciato dall' altissimo poeta 
noi suo esìlio a Jersey, in favore del­
l 'unità 0 del diritto italiano, quando 
Giarlbaldi-avoa da poco compiuto ì' eroica 
spedizione dei Mille. 

« Garibaldi. E chi è costui ì È un 
uomo, non altro che un uomo. Ma un 
uomo in tutta la estensione della parola. 
Un uomo della liberlà ; un uomo della 
umanità. Vir, direbbe il suo compa­
triota Virgilio. 

Ha desso un'armata? No, ma un 
pugnò di volontari. Munizioni da guerra 7 
Por nulla. Polvere ? A mala pena qualche 
barile. Cannoni! Quelli del nemico. Qual 
è dunque la' sua forza, e che cosa lo fa 
vincere, che cosa sta con lui ? I' anima 
dei popoli. Egli: va, egli corre ; la sua 
marcia è come una striscia di fiamme ; 
quel pugno di uomini produco I' effetto 
del capo di Medusa. Le sue poche armi 
sono Incantate, le palle delle sue cara­
bine contrastano alle palle dei caunonl. 
Passeggia con lui la rivoluzione, e di 

— Perchè ò gio'vaiie. 
— Giovane una. donna a ventisette 

anni? Io credeva che passati i dieciotto, 
voi altri lions le avreste trovate vecchio. 

— Siete assurdo, Sommerive; si di­
rebbe che .imparate il vostro spirilo nei 
gabinetti di lettura o nei libri che ci 
rappresentano come stupidi animali. Que­
sta donna è giovanissima malgrado! suo-
ventisett'annì j osservale come si diverte 
0 meglio come cerca di divertirsi il più 
che sia passibile ; come lo strepito, il 
tumulto, il movimento l'impressionano e 
la dominano ; Voglio andare da lei : 

CIÒ dicendo, si levò ed andò difatti 
dalla signora d' Houdaiiies. 

— Ebbene signora, le disse, siste 
proprio t'inlo inflessìbile..,, non potrei io 
attendere un perdono ? 

— Non vi dirò come mio fratello, 
signore : è troppo tardi. Ma ; ò troppo 
presto. Ho promesso prima a sei altre 
persone. 

— È spaventosa la notizia, disse Fer­
nando rìdendo, poi aggiunse abbassando 
la voce : ma spero che avrete troppa 
pietà dei vostri piedi per non proraet. 
torvi più in altre contraddanze. Il val­
zer ed il galopp son davvero risohioaì 
con questi giovanotti. 

— Per valzer e galopp non mi 
arrischio con nessuno ; il galopp da 
noi in Alveriiia non è ancora dì moda-
mentre lì valzer ha già fatto il suo 
tempo. 

— Io vi chieggo, di grazia, uqa di 
queste due danze; non mi rifiut'aie, vi 
supplica ; non sareste allora quell' angolo 
come pii vi si ha dipinta. 

— Cosa intendete (lire signore? 

tanto in tanto, nel caos della battagliat 
tra II fumo e i lampi, como'se fosso un 
eroe di Omero, dietro di lui mirasi la 
Dea. 

Comunque ostinata sia la resistenza, 
questa guerra è sorprendente por la sua .': 
semplicità. É questa 1' assalto dato da 
un. uomo ad una monarchia. La sua 
schiera gli vola d'intorno, la donne gii -
gittano dei fiori, gli uomini si battono ' fi-
cantando, e l 'armata reale fuggei tutto : ;•••.. 
ciò è una epopea : tulio ciò é Iuffiiu08i0i,>,>-'.î ĵ v 
formidabile, incantevole, come un assaltof-i'-r "v' 
di api. ' . :.'! * 

Ammirato queste superbe gioruatéO 
Nessuna di esse, ve lo predica io, net' - -
suna di esse sarà per maucare nei re--, 
gistri infallibili dell' avvenire. Dopo Mar-- ,̂  ' 
sala, Palermo; dopo PaUrcao, Messlnai.'-'-t 
.Napoli. ,. -, •,,-; ,-

Voi ohe mi ascoltate, ve la figurata ,.. 
voi questa splendida visione. L'Italia 
lìbera | lìbera I libera dal Golfo di Ta- . 
ranto allo lagune dì San Marco. 

Dov' era una espressione. goografica, 
v'ila una nazione, dov'ara un c-tdavere, ,, 
vi ha un 'anima; dov'era uno spettro,,.,, 
vi ha un arcangelo, l'immenso arcai),- . 
gelo del popoli, la libertà in, piedi o, 
coli' ali spiegate. L'Italia, la grande ', 
morta, ai é ridesta : guardatela essa si 
alza e sorrido al genera umano. (Essa 
dico aila Grecia ; « Io sono tua, figlia » 
essa dico alla Francia « io sono tua: 
madre I ». , 

Essa ha Intorno a se i suoi poeti, ,i 
suoi oratori, i suoi filosofi, i suoi arllatl, 
tatti quei consiglieri dell'umanità, qu^i ,, 
padri cosorìtti della intelligenza univer­
sale, tutti quei membri dei Senato dei 
,sècoli : e alla dsstra e alla sinistra quei 
due terrì'oìlmento . grandi,:Dante e Mi- -, 
chelangelo. Oh poiché la politica aiiia ' 
queste parole, sarà questo il più mae­
stosa del fatti compiuti I Quale trionfo! 
quale avvenimento I quale meraviglióso 
fenomeno, l'unità ohe rischiara di un . . 
solo lampo quella magnìfica varietà di 
Città sorelle — Milano, Torino, Genova,-.' 
Firenze, Bologna, Pisa, Siena, Verona, 
Parrpa, ^Palermo, Messina,. Napoli, Ve» 
nezia, Roma I .. ,. 

L'Italia si leva, l'Italia cammina, pn- .. 
luil dea ; essa rìsplende, essa comunica 
al progresso del mondo intero la grande 
febbre esultante del suo genio, e l'Eu,̂  
ropa si elettrizza a quella luce prodi­
giosa; non vi sarà meno estasi nell'oc-
chìo dei. popoli, meno sublimo raggiar 
sulle frouti, meuo ammirazione, meno, 
gioia, e meno trasporta per questa nuova 
luco sulla terra, ohe per una nutiya, 
stella .osi cielo. 

Signori, se noi vogliamo renderci ra­
gione di qqello che si prepara nel tempo' , 

— Cho'VoI non approffitteroste giàm'' '• 
mai dell' imprudenza di alcuno per pu-. 
nirlo'crudelmente. ' " ' 

-r- Ecco una parola,., disse la slgi^ora 
d' Houdaiiies Imbarazzata. 

— Una parola.,, che qualifica mira­
bilmente la mia condotta di stamane. . 
È la vera espressione e tutta la vostra 
benevolenza non ne saprebbe trovare una 
più dolce. 

— Ma io non v' accuso di liiente, 
signore. 

— Bene I fece Fernando rìdendo, ciò 
prova che mi credete capace di tutto. 
Sentite, signora, mi permetterete di dirvi 
che se mi rifiutate, voi agireste al 
paro d' un' aìlra donna. 

— Non ho la pretesa d'agire altri-, 
menti. 

— Eppure, signora, fece de Lue cer­
cando nascondere il suo malumore con 
nn gaio sorriso, eppure quando si viene 
dal cielo, bisogna dir come Cristo ; « Non 
son venuta per salvare i giusti, mai i 
peccatori». 

— Oh, signore I disse la signora d'Hon-, 
dailles ridendo, voi mi fate paura. Da' 
noi in Alvernia non si leggono romanzi, 
e ciò che dite sembra più una frase di ' 
letteratura fantantlstìoa che... 

~ Dito' pure tutto, vedo che volete 
la verità sia come voi, semplice e natu-
\t'&yé, Ebbene dunque, signora, senza pe­
rìfrasi, vi domando perdono della mia 
rusdctiezza, e non crederò a questo per­
dono che quando voi m'avrete acoordalo 
un valzer. 

— Ma il valzer npn io ballai «OB 
nessuno. 

(Continua). 
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IL PRI0L1 

dinleo-
l'uomo 

•;, ateggo «1IB di quanto a<!oa(Jaj non di 
iltìehiamo puoio olie Osrìbaldi; 1' 
i''M"\étì, prima di essers il soldato del-
j , l'-Ttìiiiltà iiallans , tu' Il «fflbsttente 
^«leìlB repubblica MWahft-i é'd à^lj oijolil 
•f nostri, agli Oflchi di obittoaus iti- csàBÌI : 
~ prendere i canali neCesa^rl.m pÀigr«s>n 
•'«erpeggiadtl Verso la fsèa*© gll'aiìflìari 
'_ dell'idea ohe si tMstórtóiitd-pir'Hoom-
: parire, 11 l8S0,,coiit!Btta,il 18.à9;, 

I liberatori sono grandi I Ohe l'ap-
plauso rioònoscente dei popoli 11 segua 
neijo loro diverse forlnael Ieri erano 

- l»'lg'|r|Biijóggl'è'Tokanrià. LÌH pròfvlT, 
,yd|iS«fcto!lì 4w'^if'rì8lablilm?ati di equi;.;' 
. . . ' l lVlb^Joln Brown soccombe in Amé-
ipMcéi,;. ma QarljiaWl trionfa in -Europa,-
^st'umanlti,"costernata dinanzi all'ipfame 
; patippib di Charlestow si, ralaiaaratdi--
, -&au2i la flammeggiante spada di Oala' 
'. "tsflmit, , • , . . . . • „ • „ 

Signori, non v'ha ohe ili.dirttltì, Vo-
leto<voi paragonarlo alla farsa? Giudi" 
oat» da una cifra. - ^ L' 11 ' magitlo, a 

* Marsala, 800'uoialni'. abaroaoo., Vonti-s 
, aettp giorni, dopo; il 7i giugno, a Eatómo/ 
'-, l&OOJuBonsinl aMerfiti s ihib»roano. 611 
••.8(»«bno:il-dit!itto,>."t''-.18,000' sodo la-
* 'forza. - i:-

, Oh ai flonsolino;'dappertutto! éoffa-
, ?"yentt, si rassiciiritiogl'incatenatil.Tutto 
, olò-ohe avviene adesso non è logico"; 
' ]X' Sii ai- quattro .v«nti déll'tirrijoniei «pe-" 

rdoMil I t ^àougislt',-ti fellah,-il proiota" 
te;;i;fékil paria, ii negro -venduto, il bianco 
« i | | i p é 8 8 0 , tutti, tutti apejiiio I Le catene 

'fmm come, urta rate i osse si tengono 
1,- Iflttó'j wh'',uim •Votili,'-la "Wiaglla "'Si dl-
/ ;stà,' Dà'ol8 la-solidarietà'deidiapótlsftili 
* il Pa|>a è, olii di quanto «1 creda, fra» 
' '.• tallo dal Sultano.- -'•••• • • -= 

Ma"Io"'r)J)'eto,'è Abito. Oh oom'è ' 
. bella la toràft-aèlla cose I V'ha 'del ètìvru" 

mano natia liberà'Asibne. 'La libertà k 
, un ablsio divm'ò' ohe; attìt>à'; l'irresìstl'' 
- bile sta iiPfondo"'d8,!lè,'rivolBSìonli; 11 

progrosso non è 'al t to 'èbe ' ì in (enonièno 
; di gravitazione! fehl*-miti "pud attfavei-. 
'," Bario? Dato lina vólt^ 1'imput8tì',J'lndoi 

. -mabiWoaralhoia. ' ' '-';- '. 
0"desj)òtl, io vi sfido iferiiiìtte la'pie. 

',;'• tra, ohe cade, formate il torrente,'fei>"-
male la vafnnga, ternate l'iltalia, feri 
mata 1' 89, fermate' il mondo prtai^itató 

_• da Dio nella- lucei ' ' '• - ' • " 
•' ' ' '" ' Violar Suga*. • 

IL DISCORSO DI. TDILO M48SÌEMI 

V illustre Massarani, uno dai.piti ele­
ganti ingegni viventi d'Italia, squisito 
icril;ioo d'art»; - pronunciò - al Pantluon 
di Parigi, dinanzi alla'bara di Victor. 
Jiugo, -Tó- stupendo- discorso ohe qui 
sotto, per intero pubblioliiamo i . 

" Dopò gli oratoti eloqufentli 'òhe te"--
stè udiate, appena è se oso, io -stra. 
nierOj parlare piJekò' quftata tomba.-^Se 
io oso, gli è ohe la mia'-voce,'per-de*-
bole ohe sia, vi'poifta'gH eoM dell'a* 
ninia-di tutto ttu'-'popclo, unito con -V'oi' 
nell'omaggio al' géilio dhe èparve.'- ' ; 

" Quando''la Frància-è ' in lutto,-'è 
in lutto lo-spirito uinaUo 'insieme'cori 
lei: B di onestò -lutto dello spiritò, di 
questi 'amladoie 'dell'anima' sitibonda 
di-verità, di poesia "e" d'atilo're;;è'''trO'-' 
data a uu tratto della coppa d'oro dò'"' 
ve 'a larghi'sorsi'attingeva la, s'ua"6ri'" 
plioè vita, qua'lf popolo al''Mondò pò-' 
treblie più-addentro-*risentjrai.-ote.-<.il; 

^ popolo italiano,,il qnttt^j.,ctu^a,n.tejSeooli 
i di.Iottft e di.^òl'ove,'.no^jpiit^'reajstere 

che in is'piritó, iion si"èe!t|l'yiver,9'òh,4' 
di pensiero.? _ ; .'.', ",.'a,'''-'! .J " , ' 

•" Per questo è, 0 mgngp, fik§J^ (>n(i}, 
ra^dumi di,parlar, qui'" in|'npm'^.' ̂ e^li 
scrittori, ; degli af'tis'tj','è'^degli ,an)ioi 
(leU7s,lrriziorie,.pqp*ql'|);p ;4el liiO; ,5fte'|e,'' 
posso senza eàita^ipjné.', fi^ejrna|yi. .plhe 
parlò in no'me (teinìib'paésa'tutt'ò qiiaijto'j 
Tutta Italia di qiiesfi giórni onof^'iluV 
tombe: quella'd'uno dei' sii'oi"pensa­
tori più insigni, e quella ^ del, -vostro 
poeta. .Poeta .inyijVo e tnae^tro il -y'o-, 
Bt'ro, sicDomê  a' buon diritto,, U CIIÌEI;' 
mate ; perché àllii poesia égli' ha no-, 
vellamente" cinta 1'a)»sèòlft dei p^isolii 
tempi, quando, il Vftt'e.jion era soltanto 
il oamota desili eroi, aibb'ene anche l'a- ^ 
postolo ed il profeta. Egli fa di colorò 
ai quali î ^ secoli .'parla'npj e che ori 
gljano il dimanî  ohe, germina e cresce 
sotterra; egli si miauvò. corpo a'corpp,! 
con le iniquità e con' le tristizi'ie, del 
passato, e le ooiinuiste ; ' egli seppe ̂  di- ' 
so rnpre in mezzo al confuso clamore"' 
della turila, le verità dell' avvenire, e, 
con. le sue biaoolà d'.atlet», le aliò 
sul palvese. , , . 

" Bi posse^etta.in pari tempo tutte 
le.grazie jlelia.carità.,è tutte le squi-
fritezze dell' affetto,, e. i paivoll iCd i 
Miserabili lo accontarono più facilmente-; 
cìiè,noi,,potessero i Gi'apdi,'al colmo 
delia fqr.tnna e ,dello potenza, K n sulle 
portò di questo mag(i,)fieo, .tpinpio, ove 
la Francia il consocia a tutte quante 
le proprie gl9rÌB, io nò4 saprei, dimen-
tionre cWei volle essere portato all'ul-, 
timo suo riposo sulla bara dei pove­
relli, peróne fin dagli spiragli della 

bara tuttavia 'raggiasse il poema del 
cuore ì e mi rioordo di Sofocle, del quale 
dicono ohe il 'sepolcro similmente , re­
stasse, per voto del poeta, .vedovo di 
palme e di allori, 9';non èòàosoesae al-
t & ohe èdera'.e'.roso,"".- : 

» Né altroiVéjJIaeltroi.bhàttnramo-
Boello d 'edetW'lneiàòfei 'é ' roa 'è" to.ti-
oifersì i ma queste loglio e questi iloti 
germogliarono in terra di Tranoie, ;e 
sulle soglie della immortalità 'ohé,,pfr 
te s 'apre, mettono i colori d ' i t t l ìà . 
Tutti , dandosi frà.teIlèvoImèrite'kmano, 

j'fliitti {'popoli òhe "rialzan la ff^ntf', Véii-
•è9n<}i''0,.*à§stro, .a inchinarla "dayBati 

a questo'sepòlcror„ 

• ili discorso di Massatani fu interrotto 
•da fruquenti applausi. -• 
- 'Le ultime parole poi furono accolte da 
appltmaj- òntusiasticl e .da grida dii . 
Viva l'Mia,, , . . -

'yJL . -INI ' " -*-^ 

fariameato;]̂ asioaal0 
;0AMEBA i l B l DBEU'IIAl!!., , , 

èédUtà del -8." •^^ fjm: BIAI^OHBEI. 

jRIprendosi il, bilancio del ministero 
disgraziate gìttStUia I885-86,^;", • 
' 'Pesslna prosisgue' il suo discorso "dl-
tendondp il pubblico ministero dallo ao-
ottse' yoniro di esso, , ì , ', 
. Parpnzo .replica dlohiarfindosi non fa-. 
voravuje ai pianj, dèi govefno,' . 

jOuccia' riti'i'àndo r ordlne.del'giorno, 
p^ajantfito iofil pfopona il se'gùenlò; « Ls^ 
Oamei;a ,udìte lê  diàhihraiilopi^del, mini-, 
'siU'O stilla' ne'oés'sità di migliorare gli sii-

'pèndi ai ;funsion!iri dell'ordioe,|giudizià-. 
rio, passa 0,00.» , , ' , 

- Peasìn? dichiara, d' aooetta,rlo ed, .è 
approvato,, ,e quindi .passa .alla dlsous-
•siOno,,degli"arlioqli'.', . ( . , 
•' ' Apprpvàsi' di .oónce'der'e lira mille d'in-
••dérinità a.(i|^c«inó dei quattro, sostitiiti 
'Tii'ocprtttijr)'., generali presso-,10 sezioni, 
'•'staìoa.te della Corte d'appello, e di man-

t9ne,r,e,là cifra miaisterial'e per il per-
"sónalj?, ridotta dalla cdiumlssions, , 

; Kiguardo .le Corti 4' Assisa stfaordi-
"uarie," t'essinà dichiara ' che ' propènde 
per la dimiuuzioue delle coirti, 

• ! Approvasi'uno,rdin8del giorno Franai 
'oÌ)l,.aoal«;.ÌA.Gamòra .prende,-atto, dulie -
« d l o U S f e i del 'm ' iùWoi i'il •• • • • • ' ' 

, Panattonl raooomaiida.' le biblioteche 
•'djeii tiibnliBlie.ohei.la pubblioa.sìftnrezzà 
'non si .-sostituisca'alla-magistratura, -r-
Maroora raeijomànda si 'mettano in or-, 
'panico 1 portieri dei tribunali,-a .Bo-, 
relli Davide- combatte la circolare mi­
nisteriale ohe in certi-oasi toglie ingiù-

•stamerite la'--indennità ^'stabilita - por 
legge ai'medici periti. - ; , 

Borio e Baooarini raccomandano i 
'compensi ai -concorrenti'al progatto del 
palazzo di'Giustizia.' ' 

• Approvansi tutti i capitoli- e l'arti­
colo-di-> legga- che -approva il-bilancio 
di Grazia--a°Gia8tizia'in L. 83,886,882. 

' . Magliani presenta il progetto-, per .de-
' t^rminara-le riscossióni/-del ; contributo 
'delle - Provincie ed..»Uri ' . interessati 
'qellB'ope'reMdrauliohe'di 2 ' . oategoria. 
- . Proclamasi approvato il jirògetto, per 
spase- isttiaordinarie' militari-oon voti 
^50' oòiitro '82.; -. • . .• . • 

lesta, oh» & contrarlo ai doveri « alle 
fttiijloni del vescovo viirsoJI governo. 

L'arcivescovo aon 6 autorizzato a di­
scutere gli atti di politica del (governo. 
Questa attlludins ntìn è tale da paoifl» 
èare i rapporti fra la OUesa a lo Stato. 

la Provincia 
S a e t t o 3'-giugno. 
Stilla' mia p'arola, lo dico senza Me i 

con' Viva tristezza però metto à pubbli­
cità un fatiti, ohe, desidero, porti frutti 
fecondi, se infecondo ancora non à 11 
germe d'ogni, sentimento patriottico, 
.,11 nostro Mohicipio, a ,per esso quel 

00»! detto' sindaco — in faccende suo 
proprie -affaocsndato, — si dimentica 
ohe in qtjart'óggi ricorre l'anniversario 
della morto,di l i u l t 

E neppure, la bandiera abbrunata fa 
porre alla, n'dàtra anténna, quando sa 
f.j'rlji spiegare,in momenti di molto mi­
nora Irapprtaaia. , 

'Oh «ho creda forse,quai signore sviare 
In eotnl' guisa i nostri saórjrjoordifi 
frenare, la nostre legittime aspirazioni, 
e 'guadagnarci cosi qualche .nastrino ?,.. 

, f l rm 

I i o i t e r i a d i B e n e U c e n x a 
i n § . D a n i e l e . Nel giornale di 
inurtedi 2 correnie venne erroneamente 

•stampato che la Lotteria di banefloonza 
4ri S.'Oaniolo avrà luògo II 'giorno 19 
giugno in'^scé che lO.I l igtIIO ed ì 
doni si' ricéveranno sino a tutto'II' 1.18 
Ingol lo anziché sino al 12 giugno. 

A n n e g a t o » A Oomeglians di foU 
mezzo, Ceno dell'Orto Luigi, mentre at­
tendeva alla òondotta del legname nei 
fliime Degaiiò, venne investito da una 
t^ave e oolpitonellatesta fu-travolto dalie 
acque e, miseramente in, mezzo ad esse 

la U%IU 

• fSofto U l f , t r e n o . Certo Morszznlti 
venne siaràaùelh.veatito. pressò Oàsarsa dai 
treno n. 811, e'ripprté uiia grave frattura 
al piede deatroj per cu! gli sarà neces­
saria l'amput^'zlone. Venne''trasportato 
.all'ospitale di P'ordenonè'.. - ' , 

in cTtt'à ' 

: la Gt^miii^-u .•] .. 
lia'gl'andinàta"di- ier. | ' 'altro, ' seminò 

fovlb'e edéàolazronfl-tinohe'.ln provinola 
ài Bologna; '' '•' "- .,- '•'- ' - ' " 
;- I raccolti 'andaron'o ituWi 'perduti; 
i 'Molti'i'feritf dalla g^andlne. '• ''• 
, 'Alla 'stuztóiio' di Castello un contadino 
rimase ticcisO'dà uft fulmine.' -•-• --', 
t A'i'M^d'tòVà'la-grandinata'si rinnovò 
ànchS'nella' 6'éra e terminò di abbattere 
^UèUp'o'idi Vatóolto rimnsto-'itBmuhe. ' 

Soiferserd specialmente le plaghe di 
Castéldàrio e Castelbelforte. • 

' A sedici ,'o«ni/ , 

, lori a Roma la signorina Mendel, se­
dicenne, tentò di togliersi la vita; esplo­
dendosi al -petto cinque i colpi di revol­
ver. Le ferite sono di pjca entità. 

'. t7na .fabbrica .di |ocoinolÌDB (» PadOKO. 
I -ili,Consiglio Cpm.uiialo di quello ojt'tà 
!è chiamato a deliberare sull' acquisto 
'd'.araa-,e cessione lu, uso .gratuito della 
'stessa e di.roetà.della forza motrice,,de-
.rivante dalla Jiuov.a Briglia, alla .Ditta 
jEmllio Kessier di Essligen per- l ' im-
'pianto di, una:fi<bbrica di ,locomptìve, 

iVll'Estero 
Prolssìe clericali. • > ' 

-Parigi 8, GoWst rispose alla prot'effift'-
doll'Broiveaooxio contro la aconsact'azione 
del Pàntlieon che le forme a il Eondo 
della protesta oltrepassano assolutamente 
il suo diritto, 1 sentimenti proviti non 
scusano il linguaggio" espresso dalla prò-

, | T ( t l n e à , £ t . à r l b a l d l . .Al .tp.cco,, 
nel .Teatro Minerva avrà, luogo, 'come 
abbiarpq annunciato, la terza commemò-, 
razione dell'Eroe immortale Giusopp,e 
Garibaldi. " , 

Tutte le Società cittadino vi saranno 
rappresentate, . 

L'egregio prpf,,Pietro Bo'ninl, presi­
dente dei Reduci,. pronunzicrà un di­
scorso. ' ,. ., , 

In' tutte le città,d'Italia questa com­
memorazione è riuscita imponente, per 
concorso di cittadl55anza, e noi siamo, 
certi che anche'CJd,!»? òggi non man-, 
oherà di dimostrare il ' suo affetto, al 
grande cittadino. ' ,, 

Domani djiremo la relaziono ,dell8 ao: 
leriuilà. , , ' , , , 

C l r e o l o ' A r t i s t i c o V d l n e s é t 
I "signori ' soci sono invitati ad un^trat-' 

. tenìmento ordinario ohe avrà luo'go ve­
nerdì aera alle ore 8 8[4,' col seguente 
programma: ' . ' - ' , ' 
1. Luigi 'XII I ' — Gavotte-a Soli'arohi. 
S.'Garatti' —"Eomanza per' aoprano,' 
J, signora E. Fiappo-Zilh, con aocom-
• ,pagnapjeutq'di (pianoforte, ed archi. 
3. -Mendelsohn n - .-Bondoau, . opera N. 
! ,14,,per piano, signora C. Brusftdola-

• d i - B r a z z à , , - , - ; , , ' - „ .. 
4. Danza . ^ ." Se tu-m'amassi.„• ro-
. manza'per «oprano,'cantata-daJla'-ai-

gnora É. Zilli, al piano 'signora di ' 
- i-Brazz'à'. - • ., , « 'i ' . ' • • , 
6.' Cai?atti- — 'Sinfonia originale'per òr-' 
; òhestrina e piano, sig. dott. D' '0-

suàldo. ' , ' ' ', • ' 
6. ,L, A'. Truzzi, — Scena, ed aria per 
; 'soprano nel Bollii, in MasQHera, di 

Verdi; 8Ìgn'o];a E, Zilli,'al piano si-
• gnorà C, di Brazzà. 
7. Cuoghi —- bapriocio alla Barcarola 

a soli archi. 
Direttore dell' orchestrina maestro Q-, 

Terza. 

P r o ^ a i n i u a dei F«^'' di musica 
.ohe la Banda Cittudina eseguirà oggi 
alle ore 7 pomerid. sotto la Loggia Mu­
nicipale! 

1. Marcia . . ' . N. N. 
2. Sintonìa « Oberon » Weber 
;8. Vàlzer '« Canzoni di Carne­

vale » Arnhold 
4, Finale « Macbet » Verdi 
B. Centone « Faust » Arnhold 

-6. Polka Strauss 

• O P e a t r o M i n e r v a . 11 valente 
:,basso signor Ferdmaudo Fabbro c'invita 
questa sera alla sua-Beneficiata al tea-

- tro Minerva. 
Si rappresenterà l'opera la Sonnam­

bula, e dopo il seoono' atto, 1' egregio 
seratante canterà la grande romanza 

dell' Ebreo e fluita l'opera, in unione ai 
distinti urtisti signorina Mancini sc-
pràno, e Ousparlnl tenore, -verrà oau 
tato il celebre te ru t io nell'opera Emani 
di Verdi. 

Confldiatiio in unti splendido successo 
e in un teatro affollato. 

' • , A t ì a Ì l ì f f r a r t a B . o 8 l e r . Questa 
sera,' alle ore otto concerto musicale 

.dSlla 'fanfara di cavalleria. Anche i 
concèrti alla Birraria Kosler fuor! porta 
Aquiléìa, rimpetto alia stazione incon­
trano molto, e . un pubblico numsro^o 
non manca di assistervi. 

A l i a s t e l l a d ' I t a l i a . È stata 
una idea felice ohe riuscì assai bene 
quella d! darà nella corrente stagione 
del concerti vooall-istrumentalì, nell'ele­
gante Itestaurant della Stella d'Italia. 
GII artisti sono buonissimi e,furono ap< 
plauditi assai. 

Questa aera nuovo e variato oonoerlo. 

, iComj^agula equestre » gin-* 
n a s t i c a » La Compagnia equestre-glo-
nastioa dei soci Do Paoli e Marasso 
diede iersera la sua prima rappresenta-
-zione. . , ' , ;' 

'Tutti gli artisti della Compagnia si 
distinsero, ed ebbero, dal molto pub­
blico intervenuto, molte e prolungate 
ovanionl.. ' ' , . 

•Brave l« cavallerizzo madamigella Ma-
rietta e la signorina Rosina j bravi il 
.piccolo cavallerizzo Qiuseppino Giacosa 
e 0 . Bedlnl, e discintissimo il signor 
T. LoyKl; . . "- - -

Si distinsero pure moltissimo ì gin­
nasti "{"asquali e I Leveriui tanto alla 
sbarra fissa ohe nei salti mortali. 

•L'equilibrista signor A. Bastrelli S. 
iasuperabile nel difficilissimo- giuoco 
della botte. ,i ;- • .-i 

I clonws fratelli Florida già tanto 
applaiidlti fra noi da ultimo, al Teatro 
Nazionale, gareggiarono come di solito 
di bravura nell'esecuzióne dei -loro 

'sorprendenti esercizi. *, 
, La famiglia Gàrgani composta di 

qpattro persone, si- distinse-moltissime 
nei-'gluochì in cui si produsse, pel: la 
bravura « fonia mostrala dai due pio* 
B(f{i ragazzi e principalmente da uno di 
essi. - ,'> ' ,i' 

' Il sIg. L, Ferriti detto Augusto l'im­
becille è una-macio da'far proprio scòm-. 
pisolar dalle risa. • " ", 

^Piacquero molto gli esercizi fattidal 
cavallino ammaestrato Gallipoli, come 
pure 1 quattro- stalloni- arabi ammae­
strati, ' presentati" dal direttore slg. Do 
Paoli; • ' ' 

Dunque ohi vuol' divertirsi vada in 
Giardino grande al Circo equestre-gin-
tfastloo oggi ' alle ora quattro e' mezzo 
oppure alle ora 8' e mezzo, come più 
gli'aggrada, dandosi oggi, perchè gior­
no festivo, duo rappresentazioni. ' , ' -

. IDa s c i a t i c a » Quel'dolore atroce 
eà Insoffribile ohe a guisa d' un grosso' 
cordone si estende ' dall'osso sacro alle 
dita del piede, attraversando' tutta la 
gambi» e che riduce ì miseri ' pazienti 
allo acoragglamonto, al suicidio ; là scia­
tica'che, dà Ippoorat'o fino a noi, 'ha 
sempre richiamato l'attenzione deidottì 
ihedioi e,- diciamolo pure, sènza- risul-
lati molto con'clu'deuti, se provenga;da 
causa erpetica o reumatica, il plùdelle 
Vol.te trova un potente'e sicuro-rimedio 
nell'uso dello sciroppo di Par.lgiina com­
posto, preparato dal dott, Giovanni Maz-
zoiini di Roma, e ne fanno fede oggi 
(mmnlerevòii documenti che possiede 11' 
^uzzolini, e ,che,è pronto ad'èsibii;li,.^'' 
'<)hiu'nqu8 desltjerà leggerli'. .'̂ — Esigerò 
la raaroidi'fabbrica'tanto,' impressa 
dellà^ bottiglia'òhe ' n'èll'.'eiióhetta,'ela-
firm^, dell' autore nell' opuspo,l,o,' 'giacché 
si -veiidé in v'a'riè farmaèiè''còntraflàtto.' 
L. '9 là bótt,'o L, B Wiàeiiì.^ Stabili-' 
merito chimico Mazzolinì, Roma, 4 Fon-
tafle, 18. . . " ' • • ' , 

.Oeposjtp unico in.Udine, presso la farma-, 
dad i Ò.,{(}o)naos«i^ttl, Venezia farmacia, 
nuCueralla Croce di Malta; 

MUlìmmVf Illl, iniiri|ll|l|i[||| fWHnlH Illllllllill'"--

esito allevandone una buona quantità 
nello sue diverse tenute di qui 

Per parte nostra non possiamo che 
raccomandare al baohlonltori 'Prlnlànl 
di provvedersi par l 'anno ventm'o di 
questo seme ohe presenta tutte le buòne 
garanzie, prineipMe fca tutte quella che 
la Casa OoUorcdi) non lo f&,a soppo di 
specnlazlone com'è k t t i gii.: sItM Sta» 
bilimentì, ma pel desiderio di vedere 
diffusa nella noatfa provlaotaìa gialla 
pura. In óonfrdhto dalle Inerociate, a 
verdi. A tale scopo detto seme viene 
ceduto al mite prezzo di lire 10 l'oncia 
di 80 grammi. . , 

Chi desidera provvedertene non ha 
che rivolgersi ài signor Vittorio Scala, 
in piazza,del Duomo h; 1 quale unica 
rappresentante pel distretti Hi Odine a 
Palmanova. 

In TriTjunale 
Mi» t o m b o l a a l Correaslo» 

n a i e d i M o n t a » Ieri comparvero al 
T i i ^ n a l e Correz. di Roma per citazione -i 
direttissima i Venti.arrestati nel,tumulto , 
avvenuto domenica in piazza Kavoar 
per, la sospensione della tombola. ,Sono 
imputati di oltraggi e di ribellione allit 
pubblica forza. 

^Vennero uditi i 82, testimoni, tnltl 
agenti della questura. . . . . . . 
•• La sentenza verrà prónnosliita. ve- , 
nèrdl. . , I , 

ivi dóppio assassllnlo di Cà̂ ' 
aaledUcJt Alle Às'sìsiè'dt Ve'rò'na'si.', 
disòusse'in quésti giorni un Importante 
càusa di dóppio assassinio cpbsiifnatb la' 
sera dal t ré ,a i quattro'tìovetnbrè'1888 
nella 'località dettji Pascolo a danno dei 
coniugi Luigi e Gisoliità Rln'cò òiiè'dopb 
esser stati uccisi furono completamente 

.svaligiati. " ' . 
La causa er,a stata già trattati^ alla 

stessa Corte nel novembre 1884, è gli 
.accusati furono as3olti.''Maèssènjdò''gl'^ti ' 
aloijni testimoni ', riteiùti'''.òolpàvoti 'di 
ftjlso vennero essi pure oàt'.cerali" ad brà 
comparvero' avanti a i Gfiii'ati .assieme 
,'agìi, accusati del triste'fatto.' 

Ora dall'Adige di Vèronii 'leviamo "i 
seguenti particolari avvenuti, riéll'agior-

- nat|a''della sentenza. ' " 
«I l pubblico affollatissimo attendeva 

'con ansia la soluzione di questo tre-
, mendo dramma giudiziario. 

ì Appena' si' aperse, l'udienza il, tireaU 
dente fece un l.ttngd e'fedele" rìàssllnto ' 
dèi procèsso, posola .furono letti e quindi ' 
consegnati -ai 'capo dei giurati i quesiti 
ai quali èssi erano chiamati a rispòp-
dere. ' , , ' , , . i ' ' ," 

' I quesiti erano cinque per ci'aSoun,' 
Imputato del doppio', assassinio , e cioè ' 
per gli accusati Franoespo Ferrarese, ' ' 
Carte ^Perassini, Liiigi Perazziuì,' Vili- ' 
o'enzq,'V,ungelll8ta,'Riccardo 'Poz'zani e 
Camillo'Mantovani.'' ' ,' ' ' 

Per gli accusati ' di falso Donadoni, 
Be!ivenut,a Èòz^i'," Giova'nri'i Fontana, 
Antonio'Zuliàni e pasetto 'Giuseppe ven- ' 
nero forinulàte due questioni, 
' Alla ore 2 ,1|<Ì,' mentre la soll.tà folla 

si accalcava," tumultiiosa 1 giurati rièii' 
trarono nella sala, ' ' 

Improvvisaiijo'nte nell'aula, si. fece uà 
silenzio prqfocdo, ed il capo dèi giurati' 
trewf^ndo, balbet^andq, lesse il verdetto : 

Per il Ferràrese'Franóesco.'Perazzini, ' 
Carlo, Vangelista Vincenzo, Pozzahi 
Riccardo, Mantovani Camillo i giurati 
risposero si a trerquìstlopi, ^ ,,. 
i Furono concesse le" attenuanti per 
tutti gli Imputati, ' eccetto' ohe per il 
Perazzini iCarlo.', yi> i-'*,'-i"'i' M' . 

j>,èti,ii Wrazzirii Ltìigì fispoéfOf.Si a'; 
(Jugj^qiMiqoi.-:...,' .... .'hlAjhllAi 

Pei "bacMcultori 
Lo Stabilimento bacologico dei conti 

Colloredo In Recanati, ottenne fra I 
dieci Stabilimenti concerai alla esposi­
zione .nazionale di Ancona del 1877 la 
sola medaglia d'oro-deorMata, 
- Il suo -seme giallo puro, Boussillon 
diede splendidi risultati, nella Proviooia 
di Cos'enza, di Calabria e d' oltre con­
fine, dando in media un prodotto 
di 50 Kiiog. per ogni oncia di 80 gram. 

Sappiamf inoltre che detto Stabili-
.mento venne premiato con medaglia 
d' oro all' ultima Esposizione di Milano 
anche la seta ricavata da questa quan­
tità di bozzoli. 

Quest'anno soltanto la C-isa Colloredo 
di Recanati è venuta nella determi­
nazione di 'diffondere nel Friuli 11 seme 
bachi del suo Stabilimento , _ perchè 
prima, e cioè per quattro anni conse­
cutivi ha voluto assicurarsi del buon 

Per gli "àceusatl""di falso Giuseppe 
Pasetto, Antonio ZugUanì ;fl Qjqvaiini 
Fontana l.'giii'rati 'risp'osei'ò' Si 'a ' tutte 
le dqe questioni principali ed ammi­
sero le attenuanti. • . - ,- . - , - , • , , 

Perigli accusali di.occultazione della 
verità Donadoni Placido e tla^ moglie 
Bozza Benvenuta risposero pure affer­
mativamente ed ammisero le,attenuanti. 

Terminata la lettura del verdetto dei 
giurati un fremito corse nell'affollato 
uditorio, al quala'-tosto-successe un si­
lenzio sepolcrale quando il presidente 
ordinò che gli imputati fossero intro­
dotti nella sala, .' - - . ' ', 

Essi entrarono scortati dai r. carabi­
nieri e sedettero-im'passibilial loro posto 
i'noonsol tuttavia della-i tremenda* con­
danna che stava p^r essere loro inflitta, 
e nemmeno si scosserò allorché ii can­
celliere diede lettura del verdetto, dei 
giurati,; , ' ,1 

Allorché il presidente diede ordino 
ai soldati di-contornare,Il banco degli 
accusati, ed un picchetto di guardie di 
P. S., capitanate da un delegato, pura 
si avvicinarono al gabbione degli accu­
sati, un tremendo dubbio assalse quei 
miseri che si diedero ad urlare coma 
disperati. Poi successe un poca di calma 
a-ritornò In loro un raggi? di speranza. 

. Il P, M. profittò di quel momento 

.«»' 
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per fare la sua proposta in seguito al 
verdetto dei giurati, 

Egli chiese per il Perazsiui Franco-
SCO la condanna a morte. 

Per il Ferazzioi Carlo, Vangelista, 
Pozzani ' e . MantoTani la condanna dei 
lavori forzati a vita, 

Pet- il;-;Per«zzinl Luigi, attesa la sua 
età miliare dei 21 anni, Id condanna 
alla radósloue per IS noni.-. 

Per. i 'testimoni accusati di falsd e di 
occultazióne della verìti, propose la con­
danna aila^reclusl^dne per Ire anni-

li P, M: cav. Favaretti non ebbe 
terminate le sue proposto che nella 
sala fu un urlo, una confusione ge­
nerale. 

Nel banco', dogli accusati si udì un 
grido aolov 'Bjiaziiml^, -— L'i Bozza 
cadde al suolo privi di seaair il Peraz-
zìni Luigi si alzò in piedi furibondo, 
mitmcclando di scagliarsi contro i giu­
rati che r aveano condannata ìnno-
cente-

-T'; Ah;.móstri l . t r gri4a:-r-. Ah Cri­
sto non ifosti buon ' di ' provare la mia 
innocenza I Ah con cJa me pare che te 
me fato condanar inosenle I. . . . 

Questa esclamazìdhe' fa MùA twibi le 
impressione nel pubblico che si accalca 
attorno al banco dogli aocusati-

—• A para me marna — grida — 
ciamiilii'c/i(! dopo tris capo sabito l 

Il padre Perazziai ascoltando quelle 
grida dtHperate dei figlio scoppia in un 
pianto dirotto-

ii)| Ferrarése come inunei'sa in un 
proióu^o assopimento, d',ogni tanto d& 
io ii'di:)'scoppio di pianto, 

È insomma una scéna orribile di 
doljjre.' ., . 

Lé[̂  "mòtte signore che sledono nei 
po^ti'distinti si, asningooo .Jo higrime 
coi| ' à" fazzoletti ; ' i u fondo alla sala, 
dOTe.'l^ folla enorme, composta di cen­
tinaia ,e centinaia di persone, si oulca 
e a|.j)igia, è un tumulto indescrivibile; 
t u t i i i : volti sono rivolti agli accusati. 

I l .presidente 'fa sgombrare la Sala, 
no^ip'erò nella, p!lrté''dBl' p<istl~ distinti, 

^pjì- riesce fliialménte la Corte a rl-
tirtjrsii per {ironunciarela sentenza-

!;'.v» ' ' * 
' - • . . . . • • # . * 

Entra'dopò,; poshì. minuti, ed il pre­
sidente ^à.'lettura 4elìa seguente sen-
tai^za : •• , . • ; , . . , : : 
fsf'ifzzini Carlo è condannato alla pana 

3i .morte «..,.., • . , . 
ForrareSf, Vangelista, Pozzani e Man-

tovuni ai favori forzati a vita. 
Il Perazzini Luigi a i5 anni di ro-

clusipue, alla sol yegliànza speciale delia 
P-;S^per. anni 6 e alla interdizione dai 
puliblici u'fllci-

II Fontano, • Pasetto, Zuliani, Dona-
doni" e'Bòzza'a 'tre anni di reclusione. 

11̂  Perazzini Luigi e gii ultimi cin­
que iitt) pigamento .delle- spese prooos-
8Ua!JV_,|; •- - • •; ".-' 

lUtéjiuto inoltre in giudiziale seque­
stro'le; sourl e le vesti insanguinato ; ' 
ordinata la restituzioue agli eredi delle 
somme, e-delle collane sequestrate, al 
Ferrarese;; 

: . v . , . . • ^ 

;.- ' -ft * 

-?ercninata la lettura della sentenza, 
durante la quale il popolo aveva nuo­
vamente invaso letteralmente la sala il 
tumiìit'ò' ' si accrébbe,' 'e" 'ricominciarono 
più strazianti le. scene (li. disperazione. 
(lugli imputati." ' 

lu'rauo l'avvocato Benedetti s 'inter­
pose per calmare quei disgraziati, 

— .State calmi--^' gridava loro.-— 
all'ergastolo non.' ci .9on(>^'innocenti; e 
lo giustizia vedrete'che' 'ci ' sa'rà''anche 
per voi I Abbiate speranza ; confidate 
nella giustiz'a I ' ? .."• ' -'.; •• 

OJii faceva, una'pànii'ol'ribile, òhi mo­
strava più compassione era 11 Peiazzìni 
Lùi 'g i , . , • • 

Anche la Bozza rinvenuta dal deli-
quia io cui èra caduta; si- eiràppOiV».di­
speratamente i "èapeili. Invano i c'irà"-
biiij^i;i lo tenevano, i polsi, .essa si coit-
tortféya, smaniava, em'etteva tirla' di'di-
sp^r»éiune. < • 

Fu. qùos'lo'un momento' terribile ; un 
istante tremendo che non si ricorda di 
.ivór veduta mai 1' uguale nelle Assise 
di .Verona, Giurati, avvocati, signore, 
tutti piangevano. ; 

Anche il presidente appariva immcn-
sanielite.'turbato. 'Soltanto impassibile 
rimaneva il c'ay. Favaretti che mentre 
timbrava l'orrfine di carcerazione per gii 
undici disgra'/.iati forse noi secreto della 
meotfi pi;nsava : . l i l » g l n s t l K l n l lR 
MVUttO. H s u o C0V80 t 

%' ingegno e il giudizio sono sempre 
In.lite tra loro, come, il marito e la 
moglie, biìiiohè fitti per tenersi compa­
gnia e, alutarsi l'un l'altro. fopè. 

* 
L'orgoglio nascosto sotto 1' umiltà ò 

11 peggiore dei mali. 
Marco Aurelio bicordi. 

ITotajillegra 
Dandosi il congedo : 
— Va ne andate marchese? 
— SI, È l'ora del pranzo, 
— Ebbene, restate a far penitenza 

con me, 
. — Grazie, contessa: preferirsi di r i . 

manere a far,., peccato. 

Una definizione ; 
— Che cosa è l'esperienza ? 
— Un trofeo composto d'armi ohe ai 

hanno ferito. 

; Sciatiada . 
Gol primo leghi ciò che è disunito. 
Dall'altro odi un ruggito, 
Stanza di belva egli è, 
AJza il mio terzo spesse preci a Dio, 
0 è ^ran donna ohe fu, 
li totale è una virtù, 

Spiegaiione della Sciarada precedente 
Poll-po 

Varietà 
C o r v e l l i «sclebria Mentre atten­

diamo dagli scienziati il peso speciilco 
del cervello di Victor Hugo, di cui l'u­
manità oggidì piange l'irroparabile per­
dita, a titolo di curiosità presentiamo 
ai lettori tradotto in cifra il peso dì ce­
lebri cervelli di uomini immortali. 

Il cervello del poeta Ivano Torgue-
niotr pesava Kg. ÌJ,lij ; quello di Olorgio. 
Byrou Kg, 2,13 ; quello di Dupuytren 
(celebre chirurgo) Kg. 1,2B ; quello di 
Cuvier Kg. 1,82; quella d'Oliviero 
Cratnwel Kg. 2,83. 

Quello, di Foscolo però, pesava meno 
del cervella di una donna comune. 

Uotiziario 
Ona piccola crisi. 

Roma 3. L' ilalie conferma la notizia 
delle dimissioni di Mariioi segretario 
generale ni ministero dell'istruzione pub­
blica. Dice che queste dimissioni furono 
motivato da dissensi sorti fra Martini 
e Coppitio, non per la scuola di merceci. 
logia, ma per altre più importanti fac­
cende. 

Il FanfuUa accenna ai - motivi delle 
dimissioni di Guicciardini e di Martini, 
come se fossero effettivamente stale. 

Spedizioni inutili. 
La Rassegna dimostra la nessuna uti­

lità delle spedizioni al Zanzibar ed al 
Congo. L'oo. Mancini spende il denaro 
della Nazione ìuulilraBiite e dinipritioa 
gli- obbiettivi priuoìpali che dovrebbe 
avere nella politica coloniale, 

Deprelis, 
Continua il miglioramento nelle con­

dizioni di salute del piesldente del Con­
siglio. 

Ma la rriòuBO ò assicurata che D^-
prtitis .non potrà tornare cosi presto alla 
Camera. 

1 medici lo avrebbero consigliato a 
partire per Como, ove dovrebbe fer­
marsi' almeno due settimane. 

Andate e rilorni. 
Lunedi tutti i' membri della confe­

renza sanitaria faranno, una gita a Na­
poli, Torneranno giovedì. 

Stamane si recarono .a Napoli molti 
membri del Congresso iinticler leale. 

Tslegrammi 
SKai l r Id 2. Lo stato sanitario di 

Valenza è cattivo. 
Un morto di colera fu constatato. Il 

Govnrno rlsolveite di prendere precau­
zioni sanitarie, e d'isolare tutta la pro­
vìncia di Valenza se necessario. 

I W a d c i t l 3. Il colèra è comparso 
ad Albaceie, a Casteiion, ad Alicante, 
La commissione scieDlifioa telegrafò 
al governo che la malattia nella pro­
vincia di Valenza è colèra asiatico. 

I iOUt lra 3. Avvenne un esplosione 
nella miniera di Huogtorslesping nella 
contea di Durhan. ~ 'Femesi che i 300 
operai presenti sieoo periti, 

!P( t l ' lg l 3. Il Tnr/ijis'smentisce che 
la pece con la Cina sia cosi imminente 
come dicono parecchi giornali. 

Memoriale dd privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio-

diuo del 30 maggio, N. 117 contiene: 
— Giovaooh'ino Salvador di Mari-

gnano, quale tutore dei fratelli minori 
accettò col benottoia dell' inventario l 'e-
redità lasciata dai padre Francesco fu 
Oiovucchino Salvador decessa in Mari-
gnano nel 7 luglio 1881. 

— Il sindaco di Varmo avvisa che 
per quindici giorni uootinui resteranno 
depositati presso quell' Ufficio Munioi. 
pala if piano particolareggiato e rela­
tivo elenca dell' Indennità offerta pei 
terroni da occupnrsi pel lavoro dì si­
stemazione e miglioramento dell' argino 
sinistro del Tagliamento fra il caseg­
giato di Bugnlas e la fronte di Bel­
grado. 

— Il Sindaco del Comune di Lati-
sana avvisa che sono depositati per 16 
giorni in queil' Ufficio Comuoiila il plano 
paroellario e i' elenco delie ditte e del 
terreni da occuparsi a sede del lavoro 
d'inbanoameiito deli' argine sinistro del 
Tagliamento alla Volta, 

— L'Esattore del Comune di Tra­
monti di Sopra sig, Mestroni-De Kosa 
fa noto che alle ore 9 ant, del giorno 
di venerdì sarà il 26 del me»e di giu­
gno a, e, nel locale della Pretura del 
Mandamento di Spilimbergo, si proce­
derà alia vendita a pubblico incauto 
degli immobili siti' in mappa di Tra­
monti di Sopra ed appartenenti a ditte 
debitrici di imposte verso lo stesso ISsat-
tore ohe fa procedere alla vendita, 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla Ditta Gasanuva-Airoldi e C, 
di Milano flsecutante, contro Bertuzzi 
Qio. Batta di Francesco di Udine ese-
outato. Con sentenza del Trìbuaals ed 
in seguito a pubblico incanto furono 
venduti gì' Immobili siti In mappa di 
Piancada a Piossl Bonifacio fu Pietro-
Antonio di Tricesimo, li termine per 
offrire 1' aumento non minore del sesto 
scado coir orarlo d' ufficio del giorno 
11 giugno, 

— La U. Prefettura di Udina avvisa 
che il Municipio.di Palazzolo dello Stella 
in aggiunta alla dichiarazione per riser­
vare a quei Comunisti il diritto di pesca, 
di cui si ritengono in possesso, nella 
Laguna di Marano, e nel fiume Stella, 
ha pur avanzato istanza per riservare 
anche il diritto di pesca nei. predetti 
punti anche col mézzo di quattro o cin­
que arti ed una o due reti con barca. 

— Vecobiatto Fioravante di Pietro 
di Udine, rendo pubblicamente noto di 
aver prodotto istanza alla Corte d' Ap­
pello in Venezia per ottenere la riabi­
litazione deli' ordinata consegna al di 
Ini genitore. 

Banca di Cdine. 
Sitnazione al 31 maggiù 1885. 

Atomontare dì n. X0d70 Aziom a 
L. 100' L. 1,0.17,000.— 

tTorsamonti cffÉttuatì a saldo cia-
quo docimì „ 623,500.— 

Saldo azioni Zi. 623,600.— 

Attivo 
Azi'omstì per saldo Anioni . . . I,. 623,500.— 
Numorario in cassa „ 116,(VJ0.t),-t 
Portafoglio „ 3,2e7,09-i,77 
Anteci[)azionl contro deposito di 

valori e uterci n 134,514.70 
Effetti a!!' incasso „ 39,07.1,70 
Dobitori diversi , 4,326.— 
'Valori puliblicl 907,732.-
Esercizio Cambio valute „ 00,000.— 
Conti correnti tviittifori 237,12.1.41! 
• „ garantiti Ja deposito. . . „ 142,294,00 
Stabili di proprietii della Banca o 

:, Mobiglio „ 60,183.04 
Depositi a cauzione di funz. . . „ 76,0.10.— 

„ '-' anteuipazionì „ 839,033.30 
• „ liberi „ 804, IdO.--
SpesQ d'ordinaria ammimstrazione „ 12,649.68 

.- '~l76,.192,;9G.27, 
Passivo 

Capitalo II. 1,047,000.— 
Bepositaiìti in Conto corrente . j^ 2,860,993.83' 

,, - -a risparmio. . . . - - . » ... 433,498,63 
Creditori diversi „ 16,481.41 
Depositatiti a cauziono "i^. ..614,038.30 

,, liberi „ 304,130.-
Azionisti por residui interessi e 

dividendo „ 2,089.77 
Fondo di riserva „ 132,401.03 
Utili lordi del presento esercizio „ .92,100.12 

L, 6,492,796.27 
Udine, 31 mAggio 1885. 

11 Presidento, C. KECIILEU 
n Sindaco - Il Direttore 

A. Masciadri A, Petrocchi 

Milano, 2 giugno. 

L'andamento odierno degli affari non 
ha dato luogo ad alcuna saliente varia­
zione. 

Le disposizioni del mercato furono 
ancora la calma e la svogliatezza, e 
quindi le transazioni risultano alquanto 
limitate con prezzi debolmente soste­
nuti. 

DISFACCI DI BORSA 
•VENEZIA, 8. 

Rendita «od. 1 gennaio da 03 70 a-93 00 (d. g 
l luglio 04 63 a 94 73. Azioni Banca Nazio­
nale —-.— a —.-^ Banca Veneta da —.— 
a —.—. Banca di Credito Veneto, —.— a 
898.— BociotH Costrttzion! Veneta —.— a —. 
Cotonificio Veneziano —.— a —.— Oliblig. 
fnstito Venezia a premi 84,60 a 24,— 

Camii. 
Olanda se. 6 da — QDniianla4T— da 132.40 

a 122.60 e da 122.70 a 128.—. Frauda S da 
100.16 a 100.16, Belgio 3 da —.— a —— 
Londra 2 1(2 da 36.16 a 26,19. Svizzera 4 —.— 
a —.— 0 da ino.— a 100.30, Vlsnna-Trlesto 
4 da 203,60 a 201,—, e da —— a —,—, 

Vatutt. 
Pead d* i)0 franchi ila —,— « — ,—; Ban-

oouoto anatibaba da 208.76 » 301,25; 
Sconto, 

Banca Nazionale 5 — Banco di Kapòll 6 — 
Banca 'Veneta Banca di Cred, Ven, — 

FQUiNZK, 3 
Napoleoni d'oro —,—j Londra 36,14 I— 

BVanoese 100 29 Axlottl Muaip. —.— (.Banca 
Naiionale — ; Fortovia Merld. (con.) 717.— 
Basca Togcaiia — ; Ctedltti Italiano Mc-
blliani 844.— Bandita italiana 97.10 —t 

BERLINO, 3. 
Mobiliare 477.— Auatriacho 488.— Lom­

bardo 337.— Italiane 90.70. 

LONBBA, 2. 
tnglooo OD 8(4 — Italluio OG li8 Spagnuolo 

—.—; Turco —,—, 
PAIIIGI, S, 

Rendita 8 Dio ill.92; Beudilii 5 Oio Ug.OS-
Kendita italiana ilO.80— Fenovio Lomb. —.— 
Fetrotie Vittorio lilmanueie —.—j Ferrovia 
Romane —-.- Obbligazioni' —.— Londra 
25 19.1(2 Ingioia 09. 1(2 Italia 1(8 Banca di 
Parigi 7.80 

VIENNA, 8. 
MoMliaro 290 60 Lombarde 190,60 Ferrovlo 

Anstr. 397.50 Banca NailoGala 859 .— Napo­
leoni d'oro 9.86 I— Cambio Pubbl. 49 26: Cam­
bio Londra 124.30 Austriaca 83,06 ZeccMni 
imperlali 6,86. 

DISPACCI PARTICOLARI 
imLANO 1. 

Rendita italiana 96.70 [serali 96.06 i 
Napoleoni d'oro — • t 

VIENNA, 4. 
Remllta austriaca (carta) 82.60 Id. autc. (arg.) 
83,06 Id. aaat. (oca) lOS.SO Londra 124.15 
Nap. 9.85 —I 

PARIGI, 4. 
Chiusura dslla aera Rond. U, 06.60 

Proprietà dellii Tipografia M. BAKDUBCU, 
BnjATTi AtBssANDRO, fliiireiile respom. 

Il sottoscritto pregiasi di render noto 
al pubblico ohe il proprio e.4ercizio di 
"Cairè sito in Piazza Vittorio Emannele 
(localo Cafl'o) adibito per caffè princi­
pale da tempo immemoi'iibil!>, ò stato 
ora del tutto ristauraio ed abbellito in­
sieme all' intero fabbricato, e che nello 
Intento di soddisfare allo esigenze della 
imminente,stagione estiva lo ha larga­
mente provveduto dì ottime bibite o 
birra in ghiaccio, e ohe ha pure dato 
mano alia giornaliera confezione del 
gelali. 

Prega quindi i cittadini di Palmanova, 
i militari di guarnigione, i signori d '̂i 
dintorni, e 1 forestieri a volerlo onorare 
col loro concorso, e da suo cauto met­
terti in opera ogni sforzo onde nulla 
vunga meno alla bouti del servizio, 

Palmanoviì, 31 moggio 1885. 
1 jmoi'o noineiiico 

Copia fedele. Traduzione -
Port'ji, 0 tioi;em4re 1858, 

Siitn, sig. Farmacista Galleani 89 
Milano: 

Noi, autori dolio P o l v e r e p e r noqnn 
Ncdal lvu, so da 22 anni In troviamo così 
bnlsainica nelle donno por injoiioni e lava­
ture profondo (maggiormente d' osiate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, .sempre intcndininoci por 
injoziouo ; ra<- pel caso del signor L. L.,-ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, neii' in­
teresso d'una sua radicale guarigione. Quando 
'óssolutainento fosse impnssibilatiito di fare 
i bagni, inzuppi delle pczzuo|c nell 'aoiuu 
McilikiS'ita ed avvolga 'oeno il pene ed i te-
•sticoli e ciò s'era e' mattina almeno, 

È contrario nll'iiniiamonto della curo l'ir-
rogolaril''. vide a diro con continuità nei'ba­
gni sedativi, '• anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saiuto distintamonlo. 
F. NELATON 

14, Ploce do la Borse, S elago. 
Prezzo L. t . l O al iliicone; a domicìlio, 

a mezzo pacco postala, aggiungasi AO cent, 
'i'otale L. I ,«0 per posUi. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

^agricoltori ! 
Presso la Ditta P n r a s n n t a e 

I t c l n T c g r o , in Udine piazza dei 
Duomo palazzo 'dì Prarapnro trovansi ; 

I COnrCIMC C H I M I C I j/a-
randli sema fosfati /'ossid, d.illaproraiata 
fabbrica del conte L, L, Manin di Pas-
dariano (Cndroipo)j 

Le SEJriEKfl'f a*A PHAtO 
naturale ed artilicialo, di ffcrminazione 
garantita ; 

Lo soiiPO n i uiMimi, 
garanti tu u 73 gradi del Soiflinetro 
CliuKZiil, analizzalo dal Laboratorio di 
Chittiicii della Stazione Agraria di 
Udiue-

PREZZI DISCRETI 
Catalo^Ai ed,istruzioni gratis. 

CARTA PER BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mereatovecehio sotto il 
Monte di Pietà. 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovansi 1 se- ;. 

guonti articoli pel confczionnmento.dlel ' 

SEME BACHI 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

'Couotli in latta ~ Gusto di oarta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatole per riporre il seme, 

Udine, Via Treppo, 4, 
8 liarciella iMÌffì. 

A. V. RADDO 
SUCCIil-SSORI'; A 

OlOW;%i^i1ill COZXI 
fuori porta VìUtiUa, Gasa MaogilU '. 

Fabbrica aceto dì Vino ed 
Essenza di acelo — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco 0 dolco filtrato. 

L' aceto ai vende anche la 
minuto. 

VINI MARSALA 
Depo.sìto in Cii8avii!>i presso 

L, RAMPINELLI in fusti da 
pipa .ossia li, 400, mozza pipa, 
quarto e sedicesimo, provenienti 
clalla rinomata fattoria di villi 
llar.«Mlu dei rrntcilì Lom-
bni 'do tli ' l ' i 'apaiil. 

Deposito bottiglie. 
In via iiialio n, 4 trovasi un grande 

deposito f l o t t i g l i e d i "VV^tvo scuro 
0 chiaro, d'una premiata lubbricn ita- ' 
liana, a prezzi da non temersi la con­
correnza, 10 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Mercatovocdiio — UDINE 

1 Risma, togli d;00 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L, 8,50 

1 detta id, id, con intestatura 
a stampa » 6,60 

1000 Bnveloppcs commer­
ciali giapptoesi » 5,-:r 

1000 delti con intestazione 
a stamp,x ' » 8,— 
Letttre di porlo por l'intorno e 

por l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali -r- Citazioni per biglietto. 

GIACOMO DE LORENZI 
V I A MiiUCAroVKCCluo 

nnvuisi iiniisn! 
«-Jomplefo assortimento di occhiali, 

striuginasi, oggetti ottici ed inerenti al- ' 
r ottica d'ogni specie. Depoaiio di ter­
mometri retiflcalì e ad uso modico delle 
più roci'nti costruzioni ; macohins slot" 
trlche, pila di piti sistemi; oampanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo aucbe lo, 
oollooaziono in opera. 

•swm ÌEIOISS:MI 

^ îqijei luodssimi articolisi assume qua. 
luiique ripnralura. 

Da vendersi 
attrézzi completi per molino da 
grano. 

Rivolger,?! pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Deposito stampati 
[le Amministr. coaiuaali Opm pi» e 

( Vedi avviso in guarla pagina). 

Orario /erroviwì'io 
( vedi quarta pagina ) 
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IL F R i t r n At 

Le inserzioni 
•" ' E • 

ioni, dall'Estero per M, JFritdi si riceTono esclnsivamemente presso l'A-genzìa ftineipal*©; di Pubbjipità 
Ei E. ml i%Ì t : iPatógii e Rom-, e, per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
i i i ' , i i i . i> . r t • ' — i — — " ' I '• i ' — ' ~ : -* ' — • — I ' ' ' — ' — ' ' — — '—;-'"''•'"" "" — * 

; • • ùm 
ti.'itimi'' ••K'vmm&i im-métù.' • 

«te 1.48 aitt. sdito OtoMliBlt. ore 4.80 «dt. di tetto 
' ..U.lOant, omailm»' 

OtoMliBlt. 
•L>'6MiM. omaibaa 

• ; 10,20 ant. 
. 1:3.50 pom 

dtswtto 
OranibìA J- shrl;' . 11.— «at. 

", KMp, 
; «.21 „ OUBlllllMf ' • 9(65 p. » 8.36 » onmibnt 
; 8.28 ", dtleitli. l lUi p. 1 » » ' - . mista 

A «KM» 
on IMI ist, 

'"'IIP' 
. ii.80~utt> 

DA «BJNB, 

;. • B w,ao*n»* 
' , \ / * 4.80 p.', 
< , . 6.85.p; 

^, ,, DA. UmNB 

W.'oie a,6oMit. 
;J f ° i8.'48 p. 
. ^ -MTp. 

* PONTBBBA DA t>ONTIItlSA 

• onulb. 0» S.46 ant. ore tìM iMi'i '««uiib. 
dirotto „ 9,43 ant. , 8.20 i^t, 

'««uiib. 

lOnnlb. n 1 l.»S,?'" . - . 2.25 j . omnib. 
1 • onttiib. 

" 8.88'fr̂  f.s 6 . - P , oitifi!!),' 
SbettD " 8.88'fr̂  •„ 8.BB p. diretto 

A TUrKSTB 6A TWMf B 
misto ort 1.87 illt. oro- T-Sdanf, omnib. 
omnib. „ 11,28 ani ,9,10^11, 

, 4,1S0 pi • 
snnlh. 

onuib. n MH p. 
,9,10^11, 
, 4,1S0 pi • ona(b<i» 

omaib. ' „ 12.88 > • , 9..^ p. alato 

AVDmKI 
ore''SriB' mi 
,• 10,10 'tot' 
. B.Ol p, 
» 7.40 ,p, 
; S,ao p. . 

4 ììtWB ' 
oro io:—-iìflt 
^ ' t ó » p J . 

f ^i 8,03: p, 
, 1.11 aat. 

D' affittarsi un appartamento in terzo 
piano.. Via, dellì. Prefettura, J^i^zzetta T^-
lentims"dftsa'-jBàff^Mseo.'' •'"'•''• ' ' ''' ' 

GHIMIGO 

IO STABILIMENTO t t m s&mmmM 
W>^ INDUSTRIALE 

HI 

H p̂oitQ Stampati pr le MniiBistrazioi Goniiiilt 
Opere Pie, eci 

Elpmtjire complete di carte, stampe ed oggetti di éanòell^j^a per. MuMoìpi, Seutìe, 
AiDiMkd9|;ra?!Ìi?|ai pubbliche e private. ! ' 

E!iaeo-a!za.ori.e aoo-ujrata e ^aòb.i;a^^(a|.^Jyù.tte lo'cf:f3ó:^ef^ppì^^ 

'• ' É i ^ Prezzi coaveiiieaiissiid^ 
"" 'ì""'"V 

II 

ri l ìppu?i i - fe lpi : l i i | 
bmettna dft S. M. il wd'ilaiia/Vittorio Emanuole 

è fornito 
dallo rinomata Pastiglie Marchesini, Camsi, Beoher, dell' Sremita 'dt 

• • • • - • • • - . . ~ . . i03enm, 
liicadirii;. 

- , , - . imilf malattjai ma u sovfano aei rimedi, 
quoli'o ohe 10 un rnSiHento eà&'naSogni Iplfliè di-fóK.-tjBSlI» •ohB'Oratìlliì 
è c4riosoiuto',per r«fficàòÌB-^8Ìiiiitìie1WÌBÌPa l'al'a «d Molio »"' «»'"6 
è cbiamato col nomPar*» * - " ' liJi,iJ'. V 

Queste polveri nonhfnnb'lJistìjn^i^oHa'giorDaliere ciarlatanesche rklamse 
ohe si spacciano da qualche tempo, "sègnalalìU'al pubblico guarigioni per 
ogni spoeie di malattia; .esse-si raocodiatóanò da sé col solo domo -e sia 
porla semolice'ed elegante confeziob«,';sia' pel praizo .meschino di,una 
lira ol pacchetto, sorpassano, qoalsipi, altro ,inedicamentOi di simil genero,. 
Ogni, pacchetto contiene 12 .polv êri .ccn'relativa istruzione ini carta di seta 
Incida, munita' del 'timbro delta 'farflja'ftiij Pili'npuJ?!. 

Lo siabilimento dispone'inòUro'dellé'fSa^liiti specialità, die fra lo' tante 
usperimeiitate dalla aoienia medica nolk malattie a cui si riforiscono furono 
trovato estremamente,tttil( 6.g!u^(<!at*,:a per la preparajione accorata, le 
pii adatte a ciirare e'guarire l'è" iriférmìtà che logb»ani>ed affliggono T'u-
mana specie; , . ,, . . . . 

Molro|ipo, d i B|ros,ria,latt(||4o III oa loe -e Copro per combattere 
la rachitide, la mancanza di' nutrimònlo nei bambini e fanciulli, 1' nnemia, 
Ila clorosi e simili. . ' , , '. , ^ 

|^clrA|i|i« <tl A b e t e H l a n « a efflo^qe contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le aflffeziodi'di slmil.gan6).8, 

Helrni ipo d i « h i n a « fBProj "impo'taniissimò preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad olimi|iare le malattie eroniche del 
saligno, lo cachessie palusti-iràoc. " [ ' '" " • ' '• 

Ncl roppa d i ea^ranio , a l l a oodQlnut, medicainento ricoiìoseiuto' 
da tutte lo autdrita^ mediche come '(Jiiallb *òlo 'guarisce radicalmente le tossi, 
brbnchiali, convulsive eqansnej'aven.do.il'componente balsamica del Catramoi 
0 alleilo sedativo della Codoina. '' ' .•i'.', . • ; 

Óltre a ciò alla Farmacia Pilipuzzi-Girolam'i veilgono preparntUlo. SciroPRÌ 
ditmfosfolaUato di calce, VElisir Coca, l'Elisir Cmà'TgtiéìV Glomf 
yOdonlalgifo PontoUi, lo Sciroppo TamaHndi FilijmtaitVOlio^-ii- Pegatih 
di' Merlusiso coit e senza pratojoduro di ferro, .K.paivcri anlimaniali 
diéforetlche per cavalli e bovini ecc. ecc. " ' , ,. . . _ 

Speciiilìtà nazionali ed estere come: Farinatlattm flestté, Férro'pmvàis', 
M^gimia Henrifs e Linilriàni, Psptom e Pamriàiiua DeffisHè',' Dimore-
Goudron de (iugot, Olio di Merlmgo Uergpi,', Estratti'Orzo Tallilo, Ferro 
Fioilii, Estratto Lisbig, Pillole Dehaut, Parta, SpeUcimon,t Bj;erfi, Qopper's, 
Hallauiay,Dlancard, Gwcomtni,,Callet, Bòèri/fm'o Jtfonfùsi^oreiM'sìroroonto, 
Bipich, Tela aWarnicci Galliani, callilégo .'l^Xf 'Scrmntyfon, Slatina 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora,, ecci eco, ,• • • ; ' , . ' . 

L'assortimento degli ar'ticbli di gottimà elasticai e-degli oggetti chirurgici 
è completo. " '• - • - " •• ; I . •' • • ' ,, 

Acque minerali delle .priipanip; %ti , italiane è atilaniers. -. • , „ '„ 

>?!jWW8ff"ffB 

U hXiìPhì ìSffWfV ® ° ° ° apparen!ameiil9jclbvréTibé essore 10 acòpo dì fa^At. ' '. 
n i l l j l U A l i n U J H J;»:ami|OBl«tqir.iiift;til.Tec| Kibltisatmi' sbbo ódloro oh'e<,£f-'f 
fetti dai'malattia segrete (Blennor^agia, io gebere] non guardano ohe-a'fa ' t 
scompaMre al più piiasto l'apparoiija del male "ohe U torte'Obta, anzióhà'dlj'. • 
ohe l ' ha prodotto! e .'par oiò f«ro adoperano a!BtWn§én'ti 'dihnòyi*^ltjii'"'at!a'hi 

Ciò succede .latti i giorni aquolli . ohe! ignorano l'esìstéiiia'della (ilUoItìf'' 

le contano ormai trentadue-anni dlauocesso incontestato, por lo continue e perfette guarigioni degli scoli Q 
, «odo, come lo attesta il valepte Dott; BaKÌn( di Pisa,'l'uaioo o Taro «tfaOdìò'tìttà'tinitameate «tll'adqèa',^' 
— •HI —_l _ . . > _ J .11 ^ ^_ J.r.4.1.... Hnnl . t J-f.i«, / O l n n W n ^ n t A i v ì n . «iltiwrtinS •HTint'dalI A « m M . v l ì i l l 4 Ì i & M n i l i1'A'i>at*0à\ ' d m i 'li taafll' ' , 

striiggere per sempre e'radicalmente la causa 
salute propria ed a quella della prole nasoitwra. 
'délProf. lOÌGì PORTA dell'Università dij Pavia. 
' ' ' Queste piiiols, obi 
si orouioi ohe recenti, , ,_ .. — . , . . - . - , --. , -—, -,-, _ 
sedativa guariscano radioalmente dilU predette, malattie (Blenìiiortagia,; catarri uretrali e reèrÌfl |làBpti d'ùHtfàf." g n è o l B W j» 

fjeiMe: b e u e l a m a l a t t i a . ' '' • '" •' -̂  , ] , n - ' • -...i r ,,T<,...,.ig 

SI DIFFIDA 
Ohe la sola Farióaoia'Otta'i^io'Q'alIwo| di ^ilaifo con 
Pietro e Lino, 2, possiede la,{«dola é magistrali'rìc'^ 
Prof. LOWl iPORTW deirUùlTersitt di Pà^.iS: * ' " 

LatjWfttorio'.PJazza ÌÈ^,, 
rìoéttà 'd^Ua'.'voja pillolp .del 

ir" Inviandd vaglit* postale di U. 4.—• alla Farmaéìa %i, Ottavio Gallaani, Milano, 'Via Mtìravi|li,.si,rioa,vapoi'r8nohiine(,R9gnft 21 

Ì
ed all'estero: ~ Una Scatola pillole del prof. Lulg) Porta, —• Un flacone di polvere per afflua ^eiisHv». OoH!!Bt_r)j?ìpa6| Wjj i^ 
modo di osarne, ' • '' ' • ,• •. "'..'' ', _',. ' ; j . J im 

'ltiven4itori : In U d i n e , Fabris A.,ComolliF„ A. Pontotti (Filippuzzi),L. Biasioli farmacisti ; Ì61opl«l», Farmacia C.Zanetti, Farinaoia Pontoni ; ^ 
T|tle««c, Farmacia C, Zanetti, G. Serravalloi Kara',. Farmacia N, Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo,'Wiziii C,', •SàHMJj"il(*i>l«ì<W»,'''' 
Alii'aovic! CSraB, tirablovitz; r i n m c , G. Prodam ,.'Jackel F.; M U B B O J ' Slàb)lìménto C, Erba, Via" MàrsftW •*! 3, a-Sda ''sdifcutsiile " 
Gallona Vittorio, Emanuele n, 78, Casa A, Man'zoni a Comp. via Sala 16 ; ^o«»«p,i, via Pietra, ^6, Paganini e Villani, via Boromei n, 6, : ' 
e in tutte lo principali,Farmacie del Regno. " ' ' " ' ' , " "" ' ' ; • ," "l'i" '•.» '•> "^i ' ' " t - . 

•TT; 

a prezzi sili 

BeriineF R f i l t i i m Fluid 
L'uso di questo 

fluido i cosi dif­
fuso, cherlescesii-
peHlua ogni'rac-* 
oomaitdazrane. Su­
periore ad ogni 
altro preparato dì 
qffas-tìrgfrftwe,' 
Servò'.hina'nJfi'Oe.. 
re al cavallo la 
.forza cj 
gfo 'feià 
.data, 
é tna'iìtiené' 

aJW voo-, 
timtWiriì ifmri'' 

ohiaia- la' più a-
vanzata,ii>lmp6dir 
sce lo irrigidirsi 
4,|i, membri, ,e 
(Igjve speejsl^ien-
iéi.ai rinforzare ì 
cavalli dopo gran­
di- fatiche, 
"•'G'uarisoe ,lo af-, 

fezMni rs'uiaali-' 
che' i,dolóri afti-
,(ipl(i)-i,' di. antica 

POMATA UNWERSKi' 
PER LA PULITURA Ì)EI M l m u ; , ' , 

MARCA; HERRMANN LUBSYNSKL 

Questa pomata ' 6 dec'san)ente il prepiiruto più .efficace,. comodo, 
od il meno costoso di tutti'glt'artlcoli'simili, .oKerti al commercio, 
~ Essa è eseuie da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, a non,,oo'nf, 
tiouo che buone ed Jitiii sp^tadze, — La sue. qualità* sorpassa quella 
di tutte lo altro finora Hàate.' La Pomata universale pniisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. "'""•"""•" "••"-••••••••" 

So Ile applica, snll'oggetta da pulire una pJcoli.5slma parte, si 

la debolezzacdei'renl, vlsciconi.alte.gambe, .acca'fatcaqienti inìji'scolosi, 
ótisné''lo gambe sempre àscìnttiiff'Vigiirosei.'..' i' '•',•••'•' • ' . " 

Untóiji|'dep'<|sltq"}ij;;^lm,iue alla- drOjg|em,-^B%'MEInlsInl. 

•IMI |g | f ? | | f 1! 
a. "̂  » s.'cj*^''3 g, 
g"P'i,Ti'T « g - 1 _, 

•rr ' l i ' l ' l i r 

mm 
»"S • Si'"Ki''' 

•!'?•'§ lì 'SI'.'ÌPI" 

';»'3;'&?|«8'-S'' 
• ' B J Ì » ' S B ' 3 # & ' J C D - " ' 

•|<g^'ij'g>i W f W i » • 
<ag:'=s".''..w Q . . 

S B 

iiiS." „«ii*#» 

• Ai.i.EYAyp'iM ni Bovii^'i.;. 

uBuuuui 01 v6iira subito apparire Off racWo bfillMHjaMll'PI 
La Pomata universge impedisce. ij.'tifMie la ruggine ed |1 verderame 
La omrqinistraziom'delle' strada'féi-rate, le compagnie'di vapori,! ì 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chioiti, 

I serrature, valvole e .tubi:; e, tutti'gli- stabilimenti in" J&gSIe ióvé trd'ii 
vasi molto metallo da ripulire sa ne valgono. 1 militari anchCila pfOi 
feriscono ad ognj altra sostanza. • " ' . • ' • , . i' 

Kaccomniido''quìildi la" mia Pomata anche' per uso domestico,, 
. mentre'ossa rimpiazza con snocesso.liifte,le polveri ed.,osSBnze adope-' 
, rato fin qui, la quali spesso. oonteogoac.sostófe'iifciW, mnii Péido" 

ossalico, L imballaggio ij in scatola.di latta' decorata' con'eleganza. 
Dna pròva;fatta con' questa'Pomata e'ecellente, confermerà meglio 

lo mie assertive che qualunque certificato dì,terzi,, o Iodiche ne'po­
trebbe fare l'invento» stCasoi''"",• ' ''i' •' ' 'f V ..te 

Ogni scatola ohe non porta 1» marca di fabbrica dev'essere riflii-
tata come imitazione, e quindi di nino viinre, ' " -

• Unico deposito in Udine, prasso.Jl signor V r a i t c e s c o M I » 
liliUlnl Via PMIO Serpi numero-gO; 

-:1JP 
(iirr, 'SPT-

"TÌ6&MFÌ4 M.BARDDSGO-UDINE 

A.'.VlèlilAtóAiftès'^liS'Soolal-c-, dtt'Yolnme'iq,8% prezzo 1 ,4 .50. , 
PARI 1 pMtSnelpìi .tmìelt),o-iipf>rimentMli MsMtlkit'Parasal 
• '«ologli», uii''-voliiììie in '8° grande .di, ItìO^bàgine, illnstrato. con 

' li S^r0 mogfaBcho , imf/'cl^tàMU 
S ; irn'flccu'l 'ata In lo . rno a- n o i seguito' alla Storia di 
ZolfaHm)'-jiiyolame''Srflhytié'>3W,'%Vlltm>^- ; 

V1TA,L!S 
m 

D'AGOSTINI..'-(1797-1870) l l l c o r d i m i l i t a r i d e l .«i^lnill, 
due volumi in otta.vp, di pagine''4S8-584,'','<!Sh'-' 19 t'avole' 'to­
pografiche in UtogrMii,"tó''S!*»4'''"'''•''i '• 

J "2pjp:^,tl '̂'!«"'!Ì^5p''p?(*^f' *'• •"««••<« .Ĵ uhb̂ iiSjte', sotto gli'.au-
' spici dell'Accacfe'tnia'di Udiniji due voromì'in "otràvo di pagine 
XXXV-484-658, con prefazione è biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei ' illustrazioni in litografia, t , a.fKf^ 

IKEIUFFO; T a v o l e ' d é i s l l ' o l e m e n t i o l r o o l a r l , presa per. 
V:. 'umtìila corda (100, tabelle) L. 9.50. 

J)1U X OB^lii 

Le tossi si^'gnàhsconò • ooirtào 'dèll'e Pillole della 
Fènica preparate dai fariuRoisM. B o s e r o e!Sandi-j 
dietro ir Duompi. Udine. - .• » -^^., 
'.''''"' .'Vnà.'Sks^^l^l^i^l^ 4IO.e^ntesl)iB)ji.i 

A B . L A HAiPBllfA.C^^,A 
-D'I /GlAfO^Mp^ q0,|kIES^A.TT'I 

a Santa Luoia^ Vi^ Giusspps Mazzini, in Udine 

VENDESI IÌNA 

Farina alimentare razionale per i BOTIII 
Numei'òse esperienze pr'a\;9ate,, con Bovini, sl'ogni età, nel­

l'alto àaedio e basso Frinii,, hahnq, luminos^jqeijte, dimos(rat9 che' 
questa Parina-si può senz'altrb' ritenere 'il ralglìoi'a'é più'eCc>-
nomico di tutti gli alimeptii'atti'alìa' nati-iiionèed ì3grda?d',"coa'affot-
ti pronti e so'sfprendenti. Ha poi una speciale importùnza'pBr lalftitri 
ziooe dei vitelSi, E notorio cBb.'fnn-.'vitìJlte<libl&bfian8oDare il latte 
deUà madr<ii'''ep'̂ rWìl',nou'poooj coll'qso di.'qnestaiEariawnonìiloloi 

i è'iiiped'ito 'il'd6|(eritti'éttto, ma 4 migliorata la HftbMÌ9ne, e lo avi-. 
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

•- La grande trioerc^. che sì, .fa.dm 'nostri vitelli ;40i'3jpsti;t 
marcati ed il,.qarg,p,Mzzo ohe si/paganc^UpeoiwnwntsM 

NB. Recenti esp.erienze hànrió' iìiottra'pro'tiit^ ohfe'M preSta 
con grande vantaggio anch6'''allà"'nntitiioho''dèì's\iini,"e''pei'' i' 
gm^nijan}m»ji..,jSp,seìidmebte,'S,'tàia alimeb'tazioda'cin'rlsùltati' 

Il prezzo è mitissimo, Agli .acquireuti, sarapnp, impartite la 

'Ry.i%im'.fer''°"°-''''' "" ,',' " - ' ' 
4%l^;i^wATtfttr''»f'B<|f i ivi ! 

Udine, 1886 ~ Tip. Maroo Bardusoo. 


